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INFRASTRUTTURE E TRASPORTI


La SS 398

La SS 398 è senza ombra di dubbio la priorità che interessa questo territorio dal punto di vista delle infrastrutture. 
Alla luce del grande sviluppo portuale che ha interessato e interessa Piombino, delle nuove prospettive di crescita industriale e turistica, la realizzazione della SS 398 non è più rimandabile, non può e non deve essere subordinata alla realizzazione dell’autostrada Tirrenica. 
La metafora e il rischio di una bellissima auto costruita in garage con la porta troppo stretta per poter uscire, è lì di fronte a noi. 
La SS 398 nel suo tracciato completo da Montegemoli a Poggio Batteria, fa parte del complesso dell’infrastruttura portuale ed è fondamentale per il completamento del PRP di Piombino in linea con quanto previsto anche dall’Accordo di Programma.
La Regione Toscana, l’Appe, il Governo e il Comune di Piombino devono impegnarsi per ultimare il progetto e gli studi ad esso collegati e realizzare questa fondamentale rete viaria, senza la quale è a rischio tutto lo sviluppo portuale, industriale e turistico. 
L’Appe, insieme a Enrico Rossi nel suo ruolo di commissario per l’attuazione del PRP, dovrà essere il soggetto attuatore della progettazione e la stazione appaltante. Chiediamo inoltre al Governo di reperire le risorse necessarie per la realizzazione, in tempi rapidi, di una infrastruttura strategica di valenza nazionale.
I cittadini della Val di Cornia e dell’Elba aspettano una risposta concreta entro il mese di gennaio 2016. 
Il porto di Piombino, l’industria, le PMI della Val di Cornia e dell’Elba, i nuovi traffici turistici, crocieristici e di passeggeri per l’Elba e la Sardegna fiaccati dalla crisi degli ultimi 10 anni non possono ormai più attendere. 
 

L’autostrada tirrenica e l’autostrada “dei Due Mari” Grosseto – Fano

Colmare il ‘buco’ che insiste attualmente tra Rosignano e Civitavecchia attraverso il completamento del corridoio tirrenico, è elemento essenziale di sviluppo e di competitività della Toscana costiera che più di tutti ha sofferto la crisi. Assistiamo all’ennesimo stravolgimento del progetto da parte di Sat. A questo punto, dopo oltre 40anni di discussione attorno a quest’opera, appare quanto mai evidente passare dalle parole ai fatti, trattandosi di una infrastruttura imprescindibile per qualsiasi progetto di rilancio della costa toscana.

Altrettanto importante per lo sviluppo della fascia costiera è il completamento della E78 dei “Due Mari” Grosseto-Fano, che consentirebbe il collegamento di Piombino (ma anche di Livorno) all’Adriatico.
Realizzando questa importante infrastruttura si avrebbero di fatto due corridoi (TEN-T) a disposizione del territorio: quello Scandinavo-Mediterraneo e quello Baltico-Adriatico.
In questo senso, la nuova fase che si è aperta in materia di assetti istituzionali e nella fattispecie di diminuzione del numero delle regioni italiane con la meritoria iniziativa intrapresa dalla Toscana avanzando una proposta di macroregione con Umbria e Marche, deve rappresentare un’opportunità per dare nuovo impulso al progetto di realizzazione di questa infrastruttura. Chiediamo quindi alla Regione di mettere in cima all’agenda di lavoro fra le tre regioni interessate il completamento della “due mari”. 


Il sistema dei porti toscani. Il motore di un nuovo sviluppo turistico e industriale

I porti toscani in rete: è questa la grande sfida. Un unico sistema portuale che ricomprenda tutte le città toscane che si affacciano sulla costa tirrenica anche alla luce della semplificazione prevista con la modifica della Legge 84/94, attualmente in discussione. 
Un vero interporto toscano che dovrà essere in grado di esaltare le peculiarità e le vocazioni industriali, commerciali e turistiche di ciascun porto in una logica di programmazione regionale comune. 
Un’unione, una comunione di intenti, una rete, che però riteniamo non possa prescindere dalla valorizzazione dei singoli porti anche all’interno della nuova Autorità di Sistema che si creerà a seguito della modifica della Legge istitutrice delle Autorità Portuali. Un’autonomia non di bandiera ma con basi solide e  che sia in grado di esaltare la produttività dei singoli hub portuali e di spingere su una forte specializzazione che consenta di consolidare la posizione della Toscana nel Mediterraneo. 

Il porto di Piombino: diversificazione, sviluppo tecnologico e tutela ambientale

Il porto di Piombino è senza dubbio il centro attorno al quale ruota lo sviluppo di tutta l’area della Val di Cornia e dell’Elba. Molti passi sono stati fatti con l’approvazione del PRP e con le nuove banchine a venti metri che rendono il porto di Piombino all’avanguardia nel panorama italiano e europeo. Molti passi però sono ancora da fare con la completa attuazione del PRP e dell’Accordo di Programma che prevedono:

· lo sviluppo del “polo della demolizione e refitting”, da portare avanti guardando alla tutela ambientale e al massimo livello tecnologico possibile con l’utilizzo di sistemi di robotica avanzata. 
Polo della demolizione che produrrebbe materia prima (rottame) per i forni elettrici di Aferpi. Allo stesso tempo è necessario lavorare con la UE per rendere più efficace e coercitiva la legislazione che già attualmente impedisce la rottamazione di navi battenti bandiera europea nei Paesi che non rispettano le normative europee sulla tutela dei lavoratori, ma che viene aggirata in modo molto semplice ‘cambiando bandiera’ alle navi prima di portarle alla demolizione. 

Come detto però la diversificazione deve essere il faro della nuova politica di sviluppo, e allora: 
· Il trasporto passeggeri e commerciale con l’Elba e la Sardegna da rendere sempre più all’avanguardia e la creazione di nuove rotte a partire dalla Sicilia;
· Il nuovo sviluppo crocieristico con l’allungamento del Molo Foraneo;
· Il settore della logistica industriale avanzata che può attrarre grandi gruppi mondiali del settore. 
 
Uno sviluppo che, al fine di garantirne la sostenibilità negli anni a venire, dovrà essere legato indissolubilmente dalla fluidità del mercato e alle scelte che gli investitori privati decideranno di operare sul porto di Piombino, di concerto con la parte pubblica. In questo senso vanno anche i nuovi banchina menti. In una logica di sviluppo avanzato, la formazione e la tutela delle maestranze locali che attualmente operano sul porto (i lavoratori portuali e i servizi tecno-nautici) deve essere tenuta in grande considerazione, al fine di mettere tutti nelle condizioni di operare al meglio sui nuovi impianti con le tecnologie necessarie alla movimentazione delle nuove merci e dei servizi alle navi.


Piombino al centro di un sistema ferroviario integrato

Per quanto concerne l’infrastruttura ferroviaria, emerge la necessità di porre in essere tutte le iniziative necessarie volte al miglioramento della rete esistente al fine di favorire la movimentazione delle merci via treno con conseguenti ricadute positive anche ambientali. In particolare, per tutta la costa Toscana, risulta di primaria necessità favorire la realizzazione del bypass del nodo di Pisa. 
Questa iniziativa consentirebbe una maggiore competitività dei porti toscani, in particolare Livorno e Piombino, garantendo tempi notevolmente inferiori per il trasporto delle merci via treno.
Inoltre risulta necessario l’ammodernamento della rete ferroviaria nel tratto Vada - Collesalvetti - Pisa, quale via di collegamento ferroviario fondamentale per il collegamento del porto di Piombino ai grandi nodi logistici nazionali. Infine di primaria importanza è la realizzazione di un raccordo ferroviario portuale esclusivo per il porto di Piombino e il potenziamento del nodo ferroviario di Campiglia marittima intesa come porta per la Val di Cornia e per l’Elba. 

I porti elbani, le strade provinciali e l’Accordo di Programma per l’Elba

Il 2016 deve essere l’anno dell’Elba, attraverso la sottoscrizione di un Accordo di Programma tra l’Appe, I Comuni di Portoferraio e Rio Marina, la Regione, la Provincia e il Ministero delle Infrastrutture. 
L’AdP è lo strumento indispensabile per le infrastrutture elbane che hanno bisogno di una progettazione comune, investimenti ingenti e, per quanto riguarda il sistema portuale, di una programmazione unitaria che consenta di esaltarne le caratteristiche. 
[bookmark: _GoBack]I miglioramenti strutturali sul porto di Rio Marina con l’adeguamento tecnico strutturale insieme alla realizzazione della stazione marittima a Portoferraio e sulle infrastrutture terrestri di tutta la viabilità provinciale elbana con particolare riferimento a quella del versante orientale dell’isola (SP ‘della Parata’ e del ‘Piano’) e alla fondamentale risoluzione del problema del ‘sinkhole’ tra Rio Marina e Rio Elba devono essere inseriti nell’Accordo di Programma. Sono questi i presupposti per valorizzare il sistema infrastrutturale dell’Isola d’Elba e favorire in modo deciso la natura commerciale del porto di Rio Marina, potenziandone la dualità turistica con Portoferraio e rendere entrambi i porti, insieme a quello del Cavo, all’altezza delle sfide che i nuovi standard turistici ci richiedono.
Guardando al settore turistico risulta di fondamentale importanza il potenziamento della linea ferroviaria Campiglia-Piombino per renderla, soprattutto nel periodo estivo, una vera e propria metropolitana di superficie. 
In più, attraverso l’Osservatorio sulla mobilità, è necessario rendere omogenei gli orari dei treni con quelli delle navi che, in particolare nei mesi invernali, risultano particolarmente discordanti con notevoli disagi per l’andata e il ritorno dei residenti elbani, costretti spesso a lunghe attese sul porto di Piombino.
E’ altresì necessario fare in modo che sul sito delle Ferrovie dello Stato sia di nuovo presente l’orario degli autobus tra Campiglia e Piombino.
Appare molto buono l’assetto attuale degli slot sulle banchine di Piombino, Portoferraio, Rio Marina e Cavo che, grazie all’ottimo risultato raggiunto dopo la privatizzazione di Toremar e all’apertura ad altri soggetti privati, garantiscono fino a sessanta corse giornaliere nel periodo estivo e più di venti nel periodo invernale. 
E’ necessario però prestare attenzione alla trasformazione del porto di Piombino e al relativo aumento del tempo di percorrenza del traghettamento tra l’Elba e Piombino che arriverà verosimilmente a un’ora e trenta. A nostro avviso va mantenuto lo stesso numero di corse aumentando così la anche la fascia oraria giornaliera coperta dai trasporti navali, sostenendo però adeguatamente le compagnie di navigazione e non escludendo la revisione parziale del contratto di servizio di Toremar. 


L’aeroporto dell’Isola d’Elba: una risorsa indispensabile

Migliorare l'accessibilità all'isola d'Elba non significa soltanto potenziare il servizio marittimo, stradale e ferroviario. Nel 2015, nell'era del turismo globale, risulta di fondamentale importanza credere nello sviluppo dell'aeroporto elbano. La Regione Toscana ha fatto molto in questo senso, destinando due milioni di euro di fondi europei allo sviluppo infrastrutturale dell'aeroporto, miglioramento che entro i prossimi due anni risulterà, siamo sicuri, determinante per un aumento del traffico passeggeri e delle rotte commerciali con tutta Europa. Starà a quel punto agli elbani e ai soggetti pubblici e privati operanti sul territorio, far passare l'idea che all'Elba si può arrivare anche in aereo e fornire tutti quei servizi di collegamento e di raccordo, indispensabili per la fruibilità dell'isola anche senza auto.  
Per lo sviluppo aeroportuale però, non bastano le infrastrutture. 
E’ determinante che la Regione Toscana continui a finanziare gli “oneri di servizio pubblico” dell’aeroporto (circa 400 mila euro all’anno), che garantiscono la sostenibilità finanziaria dello stesso e gli adeguati standard di sicurezza/qualità che lo fanno essere appetibile alle compagnie europee di trasporto aereo.
E’ altresì vitale per qualità dello scalo che si riescano a stanziare i fondi (poche decine di migliaia di euro) per ripristinare il servizio di atterraggio notturno dell’elicottero Pegaso presso l’aeroporto di La Pila.


Le tecnologie Smart (intelligenti).

 Si ritiene opportuno sottolineare come sia necessario che le attività sopra richiamate siano ispirate al cosiddetto principio SMART (intelligente) di gestione del territorio in linea con  le indicazioni della Commissione Europea e in  coerenza con le azioni dell'Agenda Digitale Europea ed Italiana. Riteniamo necessario che la Val di Cornia e l’Elba si dotino al più presto di una propria agenda digitale locale che si rapporti in maniera diretta con quella della regione (in corso di realizzazione). Tutto ciò per favorire una crescita che sia in grado di migliorare la vita dei propri cittadini, conciliando e soddisfacendo le loro esigenze, quelle delle imprese e delle istituzioni, nei campi della tecnologia, della comunicazione, della mobilità, dell'ambiente e dell'efficienza energetica con l'obiettivo di trasformare un insieme territoriale in una Smart Land efficiente e socialmente innovativa, dove vengono sostenuti e realizzati progetti che vanno dall'eco-sostenibilità dello sviluppo urbano alla diminuzione di sprechi energetici e dell'inquinamento grazie allo sviluppo di azioni ed iniziative incentrate sulla collaborazioni tra imprese, ricerca, istituzioni, finanza e cittadini, con lo scopo di attivare un sistema virtuoso capace di fare rete, per incrementare la crescita occupazionale, sostenere l'attività economica e migliorare l'attrattività del nostro territorio. 
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